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Il 29* Congresso del Partito So
cialista Italiano costituisce un 
franile avvenimento politico na
zionale e i risultati e le indica
zioni che sono usciti da Bologna 
Interessano tutto il mo\imento 
democratico italiano. £ ' stato un 
Congresso vivo, che ha colpito per 
la prova di vitalità e di forza che 
il P.S.I. ha dato e per la sincerità 
a la passione con cui quasi tutti 
i delegati hanno cercato di porre 
al centro della discussione i pro
blemi della vita e della lotta dei 
popolo italiano. 

È' naturale quindi che i gior
nalisti borghesi si siano molto 
annoiati e abbiano rimpianto il 
buon tempo antico, quando i con
gressi «socialisti interessavano nella 
misura in cui i dirigenti si piglia
vano a male parole e davano 
scandalo. £ poiché al posto di 
qualche vecchia barba tremante 
per l'ira o la commozione si sono 
Tisti molti visi aperti di operai 
socialisti, comunisti e senza par
tito che venivano insieme sul pal
co della Presidenza a portare il 
loro dono e a testimoniare che co-
aa significhi essere uniti quando 
la salvezza dell'avvenire è affi
data alla lotta, la stampa borghe
se ha scrollato la testa e ha^pro-
clamato che il partito socialista è 
ormai liquidato. 

La verità è ben altra. La 
>erità semplice e chiara è che in 
poco più di un anno il P.S.I. ha 
aumentato i suoi iscritti da circa 
400 mila a oltre 700 mila. 

L'analisi delle cause di questo 
•vittorioso balzo e dei mezzi per 
portarlo innanzi ha costituito uno 
dei motivi centrali del Congresso. 
11 partito è stato pressoché una
nime nel riconoscere che il gran 
inerito della direzione unitaria è 
quello di aver capito come il vero 
problema del P.S.I. — il problema 
che lo aveva angosciato per tanti 
anni riducendolo all'inazione e 
sottoponendolo a periodiche crisi 
— non era quello dell'autono
mia o meno d a i comunisti 
(il famoso problema dell'au
tonomia e della caratterizza
zione socialista di cui si sono 

- empiti la 'bocca Sardgat~e tutti 
coloro che l'hanno seguilo sulla 
r ia del tradimento), ma dei rap
porti con la classe operaia e col 
movimento popolare. Noi capim
mo — ha detto il compagno Mo-
landi — che si poteva salvare il 
partito, risolvere i problemi della 
sua funzione solo sul terreno del
l'azione di- massa, solo a condi
zione di immettere tutte le sue 
forze nelle lotte delle masse. 

Tradire la classe oppure at
tendere passivamente la ' li
quidazione: è questo il dilem
ma che ha tanto angosciato 
i socialisti onesti nel recen
te passato. Finalmente, da Bo
logna è uscita una prospettiva 
nuova, un'indicazione semplice t 
chiara che consisterne! portare il 

Jtartito su posizioni di lotta, nel 
a rio diventare un elemento attivo 

del processo di unificazione della 
classe operaia e di strati sempre 
più larghi della popolazione, nel 
comprendere che proprio nella 
misura in cui il P.S.I. partecipa 
alle lotte esso diventa tino stru
mento sempre più forte, poiché 
questa forza diventa sempre più 
necessaria al compimento del 

G randioso processo storico di ttni-
icazione della società italiana. 

Come ha reagito il Congresso 
m una simile impostazione? È" evi
dente che non tutto il partito si 
trova sa queste posizioni dialet
tiche. I cosiddetti centristi, per 
esempio, che a suo tempo teoriz
zarono sul concetto di autonomia 
e, armati di compasso e di squa
dra, cercarono a lungo il luogo 
dove collocare il partito (senza 
capire che questo luogo non si 
trova avanti, dietro o di fianco 
« ria delle Botteghe O c n r e , ma 
ovunque in Italie si lotta) a p 
paiono ancora sbandati; anche se 
tutti, da Jacomctti a Riccardo 
Lombardi, hanno riconosciuto i 
propri errori e si sono dichiarati 
solidali con la direzione. 

Quanto all'ultimo rimasuglio di 
riformismo (duemila voti sa 700 
mila), è nota la € prudenza» di-
xmrMraia da Malici»iti e Fumar» 
eclissatisi da Bologna sabito dopo 
•ver risto l'accoglienza che il 
Congresso aveva riservato al loro 
amico Sampietro e l'emozione che 
1 morti di Comacchio e di Sicilia 
avevano provocato. Clamorosa 
conferma del fatto che la sitna-
aione politica italiana è andata 
cosi avanti da far apparire ana
cronìstica qualsiasi posizione ri
formista che ancora esiti a identi^ 
forarsi con qnelle dì Saragat e dei 
traditori dichiarati. 

Iniziatosi nel - momento in cui 
nn sussulto di protesta scuoteva 
il Patite per l'arrivo di un ge
nerale straniero che veniva a por
tare la guerra, il congresso socia
lista ha costituito nn buon osser-
-vatorio per individuare gli ele
menti sostanziali della situazio
ne. Innanzi tutto, esso ha confer
mato che i problemi della vita ita
liana si pongono in modo sempre 
più netto. Cosi quella posizio
ne centralista e tendenzialmente 
equidistante tra i due blocchi, che 
fino a due anni fa costituiva la 
bandiera della direzione centrista. 

- ti è trasformata ora in una preci-
fa richiesta di sganciamento dcl-
I» Stato italiano dagli impegni 
Morfei, l a aaatralità dello Sta-
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LA CRISI NEL BLOCCO IMPERIALISTA I I compagno Togl iat t i i n U R S S 

L'Inghilterra si oppone 
alle misure contro la Cina 

Dichiarazioni del primo ministro Attlee - "Non ri-
teniamo die si debbano prendere nuove sanzioni99 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 23 — Alla Camera dei 

comuni, che teneva oggi la sua 
prima seduta dopo le vacanze na-
taltrie. Att'ee ha dichiarato che il 
governo britannico ritiene che 
< nella fase attuale nessuna nuova 
ed importante decisione deve esse
re presa dalle Nazioni Unite nei 
confronti della Cina ». Il Primo 
Ministro si è espresso In modo da 
far comprendere che il governo 
laburista potrebbe eventualmente 
spingersi sino ad appoggiare una 
formale denuncia dell'» in'ervento » 
cinese in Corea, ma non è disposto 
a votare In favore della richiesta 
americana di sanzioni contro la 
Cina. -

« Non crediamo — ha detto At
t'ee — che sia venuto ancora il 

momento di prendere altre misure 
e non abbandoniamo la speranza 
di una sistemazione pacifica del 
conflitto coreano ». 

« Le controproposte inviate al-
PONU dal governo di Pechino — 
ha aggiunto il tender laburista — 
per quanto abbiano recato a Londra 
profonda delusione, non hanno 
chiuso la porta alle trat*ative. In 
considerazione di ciò. l'incaricato 
di affari britannico a Pechino è 
stato istruito, fra sabato e dome
nica. di chiedere al ministro degli 
Esperi cinese le delucidazioni che. 
richieste contemporaneamente a 
Giou En Lai. dall'ambasciatore in
diano. sono state trasmesse ieri 
all'ONU. da Rau. Queste delucida
zioni — ha concluso Attlee — esi
gono un attento esame e richiedono 

"L'Unità,, ha battuto 
ogni primato di vendiSa 

Un telegramma al comnnsno Togliatti 

Il 21 tannate, In occasiona dalla stornata dalla (randa dtffu-
aìona in onora dal Partito a dal eompaano Togliatti, «L'UNITA*» ha 
tirato complesslvamanta 1.478,656 copi» rag*!ungendo briUantamento 
Il grand* obicttivo fissato dal Comitato national* dogli «AMICI DE 
L'UNITA'». 

Mal nel nostro Paaae un (tornala è riuscito a tirar* • diffonder* 
un numero cosi lmpon*nt* di copia: sa si t i *n * oonto eh* la rasa, 
dalla noti l i* p*rv*nut*cl, risulta basaiasirna, possiamo affermar* oh* 
«L'UNITA'» da sola ha battuto nella vendita di domenica tutt i I 
giornali reazionari d'Italia.-

Il più caloroso' ringraziamento del Comitato Nazionale «AMICI 
DE L'UNITA*» vada a tutti T compagni • allo organizzazioni dal no- ' 
•tre Partito oh* hanno cooperato, con il più grande entusiasmo, u 
aliti realizzazione di questo imponente successo. 

Un ringraziamento fraterno vada al giornali democratici di tutto 
Il mondo, eh* hanno Inviato II loro fiducioso messaggio augurale 
sostenendoci nella preparazione di questa iniziativa. • 

Agli «AMICI DE L'UNITA'» di t u t u Italia, che sono stati 1 prin
cipali protagonisti della giornata della grande diffusione, vada II no
stro saluto fraterno e II ringraziamento più sincero. Ai veterani, alle 
nuove recluto dello strillonaggio, vada l'invito a perseverare nel loro 
sforzi onde t'impegno preso domenica verso II compagno Togliatti sia 
mantenuto e sempre più forte e diffusa aia «L'UNITA*» affinchè gli ' 
Ideali di pace • di giustizia, per I quali da trentanni lotta il nostro 
granee Part'to, siano conosciuti da tutto il popolo. 

LA SEGRETERIA GENERALE DELL'ASSOCIAZIONE 
DEGLI «AMICI DE L'UNITA'» 

M compagno Taranti, segretario dell'Associazione Nazionale 
«AMICI DE L'UNITA'», ha Inviato al compagno Togliatti II seguente 
telegramma: 

« Al compagno Togliatti - Mosca — Diffusione etraordlnarla orga
nizzata in tuo onore nel XXX anniversario della fondazione del Par
tito ottenuto pieno successo, tiratura raggiunta 1.47&566 copia -
Saluti, Terensl». 

la necessità che 11 governo britan
nico continui a consigliarsi con 
gli altri governi e particolarmente 
coi governi dell'Asta ». 

Il Primo Ministro ha parlato In 
risposta ad un'interrogazione scrit
ta di Churchill. Non appena la 
dichiarazione di Attlee è finita. 
Churchill a sua volta si è alzato 
ed ha chiesto se il governo si rende 
conto che « es'ste un serio pericolo 
di divergenze fra l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti». 

« Il governo ritiene presente qu« 
sto pericolo — ha replicato Attke 
— ed ha cura di «congiurarlo. Ma 
ai tempo ftesso non abbandona la 
«neranza di una soluzione pacifica 
del con'litto coreano ». 

Che i germi di una crisi della 
alleanza antisovietica tra Londra e 
Washington siano andati rapida
mente maturando nelle ultime set
timane, nessuno degli stessi organi 
ufficiosi britannici tenta neppure 
più di nasconderlo. Il Manchester 
Guardian di stamane, scrivendo 
''ella « profonda frattura nella qua
le Attlee e Truman scrutarono da 
opposte sponde in dicembre», di 
ceva: « Il Primo Ministro ed il Pre
sidente si strinsero la mano attra
verso la frattura, ma essa si sta 
allargando e diventa ogni giorno 
oiù duro per le due grandi potente 
dell'Europa occidentale trovare un 
ounto di contatto con gli Stati 
Uniti ». 

Che cosa garantisce che anche 
al disopra di questa frattura più 
'arga. sacrificando gli interessi del
l'Inghilterra. Attlee non finisca per 
tendere la mano a Truman par 
di non vedere venir meno la base 
della sua politica antisovietica? 

Unica garanzia e la pressione 
delie raasge laburiste, le cui mo
zióni W protèsta- contro- ta'-pólftlea 
di asservimento all'America si mol
tiplicano di numero mal registrato 
sinora. 

Tipica, fra questa mozioni eh* 
decine d{ organismi di base del 
T -bpur Party e delle Trade Union* 
hanno inviato ai loro deputati in 
occasione della riapertura del par
lamento. E' quella approvata dal 
partito Laburista di Wath on Dear
me, nello Yorkshire. Essa chiede 
al governo < una dichiarazione che 
nell'attuale circostanza l'Inghilterra 
non è disposta e entrare In campo 
né ad appoggiare nessun altro paese 
che entri in guerra con la Cina 
popolare ». 

La mozione chiede pure che la 
Germania non sia riarmata e che 
l'Inghilterra si faccia portavoce ài 
una distensione generale. 

FEANCO CALAMANDREI 

l/ESTREWO AUDIO A BAROi\TMftl 

Tutto il popolo toscano 
ha salutato il corteo funebre 

Commovente manifestazione di cordoglio al passaggio delle salme lungo la 
strada Firenze Livorno - Longo, D'Onofrio e Paletta assisteranno ai funerali 

IL DIALOGO SULLA PACE 

QUESTI 
americani 

di LUIGI RUSSO 

II compagno Togliatti fotogralato insieme a Longo e Secrhia che ai sono incontrati con lui in URSS 

La richiesta di poteri eccezionali 
è incosliluzionale anche secondo i d.c. 

Aspro attacco della "Libertà,, e del senatore Jannaccone - La situa
zione economica e il rialzo dei prezzi al Consiglio dei ministri 

Il tentativo del governo di strap
pare al Parlamento una delega per 
emanare leggi di guerra in cam
po economico e fiscale ha destato 
le più vive preoccupazioni negli 
ambienti politici. A giudizio gene. 
rale la richiesta di delega viene 
considerata come il più grave at
tentato alle prerogative del Parla
mento che sta stato compiuto dal
l'epoca del fascismo. E* signi
ficativo che gli stessi deputati de
mocristiani si siano accorti • che, 
ima**'vòlt* approvata" una simile 
tolge, perfino il gruppo parlamen
tare di maggioi anza sarebbe pra
ticamente privato di qualsiasi pe
so politico dal momento che qua«i 
tutta la macchina legislativa po
ti ebbe essere manovrata soltanto 
da tre o quattro ministri. In questo 

Einaudi. Egli sostiene che nessuno 
dei tre limiti imposti dalla Costitu
zione alla delega legislativa è sta
to rispettato dal progetto gover
nativo che « si risolve nella ri
chiesta da parte del governo di 
esercitare per due anni una indi
scriminata dittatura economica ». 
Jannaccone auspica che tale pro
getto, «cosi contrario alla lettera 
e allo spirito delia Costituzione.», 
sia profondamente modificato. 

*•• ~r Aumento dei prezzi i 
In attesa che la legge di delega 

sia discussa in Parlamento it go
verno sta intanto esaminando la 
situazione economica - interna ed 
internazionale che è oggi dominata 
da una preoccupante rarefazione 

senso si sono espressi parecchi de- l d r l l e materie prime e dall'aumeri 

. DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO. 23. — In lungo e me
sto corteo di macchine coperta di 
bandiere roste abbrunate, scarno 
partiti da Firenze per accompagna
re a LÌVOJTÌQ le salme dei tre no
stri compagni tragicamente penti. 

Per tutta la mattinata, m-IIa ca
mera ardente gestita nel salone 
della Federazione comunista fioren
tina, le salme di Ilio Baronlmi, 
Leonardo Leonardi e Otello Fran-
gioni, vegliate da partigiani in uni
forme, sono sfate risicate da cen
tinaia e centinaia dì persone; svi 
mormorio spiccava il singhiozzo 
soffocato delle donne, tra le quali 
erano le figlie di ifto. Gittnoerana 
intanto migliata di telegrammi di 
cordoglio di compagni, come Co
lombi, Alberganti, Mosetti, Teren-
zi a nome degli • Amici de l'Uni

to — ha arTertito Nenni — può 
costituire nella situazione attua
le un punto di incontro con quelle 
forze nazionali e cattoliche che 
vanno assumendo coutenza delle 
track-he conseguenze del Patto 
Atlantico, ma non va confusa con 
la posizione del partito che è di 
piena partecipazione alla lotta nel 
campo della pace, guidato dal* 
l'Unione Sovietica, contro il cam
po imperialista e guerrafondaio. 

La trionfale manifestazione con 
cui il Congresso ha riconfermato 
la '- sua - fiducia nella direzione 
uscente premia gli nomini della 
sinistra unitaria delle falk-he, del
ie delusioni e deiie amarezze pas
sate. 

I successi notevoli che i! Con
gresso ha registrato sono la con* 
ferma della giustezza e della va
lidità della loro battaglia che ha 
contribuito a far sì che nel cuore 
della vita italiana sì sia collocato 
saldamente un blocco di oltre tre 
milioni di socialisti e di comunisti 

t i » , di organizzazioni di partito, di 
cittadini sconosciuti e di persona
lità politiche quali il sen. Mario 
Berlinguer m Von. Andrea Finoc
chio™ Aprile, e del comitato cen-
irafe del P. C. austriaco, che fra 
l'altro chiedeva ansiosamente noti
zie del compagno Franz Marek, fe
rito nell'incidente di ter*. Verso 
le tredici te bare erano state tra
sportate a spalla sugli autocarri che 
dovevano portarle a Livorno, per 
i funerali /issati p '* m'ocedi pome-
riggio alle 16: dietro le bare, in 
corteo, erano tutti i delegati ai 
congresso di Firenze, con alla te
sta Giancarlo Pajetta, Vtltorio 3ar-
dini, Mazzoni, Barbieri, Ga&?.i, i 
dirigenti più noti e stimati della 
provincia; fra i congressisti, fra i 
cittadini, fra la folla mula si muo
vevano allora i tre carri funebri, 
ricoperti di fiori: seguivano venti 
automobili, nelle quali avevano 
preso posto i dirigenti del partito, 
i parenti e i familiari delie vitti
me. Nella strada silenziosa, mille m 
mUle pugni chiusi si sono levati a 
dare l'addìo a Ilio Barontini, a 
Leonardo Leonardi e a Otello Fran-
gioni Alle 14 il corteo è partito 

Siamo giunti a Livorno alle 18,30. 
Lungo la strada i tre carri funebri 
sono stati corerli di fiori rossi che 
il popolo della Toscana aveva col
to stamane per onorare il passag
gio della salma dell'uomo il cui 
nome era richiamo alla leggenda. 
t dei due suoi allievi calorosi che 
con lui hanno trovato la morte 

A migliaia, a diecine di migliaia 
gli uomini e le donne di Mantelu
no, di Empoli, di Pontedera, di 
Ponte «rf F.ìm m Ai nitri t»»»»» # 
villaggi si sono schierati lungo le 
strade facendo ala ni passaggio del 
corteo che man meno si ingrandi
va, d'pentapa pia lungo, giacché 
ad esso, a diecine, si univano le 
macchine, le moto, " le biciclette, 
rerso Licorno. Mai forse le strade 
della Toscana hanno ceduto tanti 
fiorit tante bandiere abbrunate sui 
cascinali, sui balconi, sugtt cibari, 
sui pali dal telegrafq « mai, jar$w, 

tanti uomini e tante donne in la
crime o in preghiera. 

Quando siamo giunti a Livorno. 
era scuro ed una pioggia sottile 
cadeva dal cielo basso sulle case; 
ma le strade erano piene cTi popo-j 
fo mentre l'urlo possente delle si-\ 
rene di tutte le fabbriche sembra 

putfiti democristiani i quali ci han
no dichiarato che nella prossima 
assemblea del gruppo si leveranno 
a parlare contro la richiesta di de
lega. 

Improvvisazione 
Il giornale che solitamente espri

me il pensiero dell'on. Gronchi, la 
- Libertà >. ha scritto ieri a questo 
proposito che la nuova fase della 
politica governativa si apre sotto 
<1 segno della eccezionalità, della 
Improvvisazione e che la legge de
tega fa sorgere i più ampi dubbi 
mila sua aderenza allo spirito e 
alla lettera dHla Costituzione. La 
lePge fondamentale della Repub
blica, afferma il giornale, «guarda 
con scarsa simpatia ogni usurpa
zione di potere legislativo da par
te del governo e, in tale soirito, 
ammette la delega legislativa, si 
può dire, a denti stretti e subor
dinandone la legittimità a tre con
dizioni: il tempo determinato, la 
prefissone sulla legge di delega 
di criteri e principi direttivi cui 
deve informarsi la legislazione de
legata. l'oggetto determinato. Ora, 
continua la -Libertà- , nel dise
gno di leeee I primi due limiti so
no formalmente rispettati ma so
stanzialmente violati, ma il terzo 
ì'nvte * francamente • varcato ». Il 
•tornale, citardo il parere di uno 
dei più autorevoli democristiani 
che parterirarono all'elaborazione 
della Costituzione, dimostra l'ille-
ealità deli-i Iegre di delega e con
clude affacriPndo maliziosamente 
ovesta domanda: - S e l'accesso alle 
Piazze è vietato alle forze del la-

! VOTO dalle dure sanzioni penali 

ca lo scoppio del pianto che rutticene la le effe deleea comporta, 
no in gola. "mentre le foi avevamo 

Povero 
gola. 

Barnntinì! Ancora 
l'altro Egli aveva ceduto, con la 
gioia negli occhi, il popolo della 
sua Livorno m festa intorno a Lui 
ed ai dirigenti del Partito, ancora 
ieri l'altro egli aveva veduto Li
vorno vestirsi di rosso con miglta;a 

forre economiche con-
ieriltervano l'accesso alle anticamere. 

di bandiere, di dfùpyì, ài striscioni ««»»" rr.oiro sulla - Stampa - di To-
e di fiori: ora Q suo cadavere, ac-;rino dall'economista Jannaccone, 
colto nella tenuta gloriosa di co
mandante garibaldino, passa tn 
quelle stesse strade, in mezzo a 
quella stessa gente che abbassa le 
sleste migliaia di bandiere abbru
nate su di un tappeto di fiori, 

Per centinaia di metri, nel cuore 
di Livorno, fino «I Comune, non 
abbiamo visto che vólti rigati di 
lacrime, migliaia e migliaia, m una 
atmosfera di silenzio irreale. 

Erano le 19,30 quando abbiamo 
potuto raggiungere il Comune. Qui, 
stanotte, nella Sala del Consiglio 
comunale, saranno vegliate le sal
me dei migliori figli di Livorno, 
fino a dopodomani, Quando n u o 
teranno vervt la dimora estrema 
A centinaia, intorno alle bare, so
no state deposte le bandiere, i gon
faloni, le insegne ed a migliaia e 
migliaia gli uomini e le donne di 
Lfporno domani sfileranno davan
ti alle bare di Ilio Barontini, eroe 
!*JVt»nff/frfo Al tufi* I» l^tlz j»;- »£ 
liberta, d: Leonardo Leonardi e di 
Otello Frar.cionL allievi e compa
gni suoi, comandanti tenaci e diri
genti amati, figli della classe ope
raia di questa grande città comu
nista. Saranno presenti ai funerali. 
in rappresentanza della Direzione 
del Partito, i compagni Luigi ter
go. Edoeréo D'Onofrim « Giancarlo 
Paiate. 

ALBZBTO JACOVWLLO 

recentemente nominato senatore a 
vita e che si dice esprima solita
mente le opinioni del presidente 

non dovremo dire che la dittatura 
de* eabmetti minkteriali. nono-
•t?nte le ottime intenzioni, si ri
g irerà in dittatura della Confln-
dustria?». • ' 

Un attacco ugualmente aspro è 

to del prezzo dell'oro. Il Consiglio 
del ministri ha dedicato a questo 
argomento due lunghe sedute? 
Fella ha esposto un'ampia relazio
ne sulla recente riunione parigina 
dell'O.E.C.E. e To«ni, Segni e 
Lombardo sono Intervenuti nella 
discussione soffermandosi sulla si
tuazione dei prezzi agrìcoli e In
dustriali e sull'argomento del com
mercio con l'estero. 

Il comunicato emanato nella tar
da «era dalla presidenza del Con
siglio denuncia lo stato di profonda 
preoccupazione che l'ascesa di al
cuni tra i prezzi fondamentali ha 

provocato in seno al governo e, 
per la prima volta, riconosce uffi
cialmente l'esistenza di gravi per
turbamenti sopratut'o nei prezzi 
industriali. Il comunicato cerca in
fatti di assicurare l'opinione pub
blica sulla situazione degli approv
vigionamenti dei consumi essenziali 
definendola < tranquillante » e parla 
di diminuzioni del prezzo del pane 
che sarebbero avvenute « in alcune 
province ealvo una località per 
'a. quale sono in corso provvedi
menti ». Il - comunicato riconosce 
invece implicitamente che si 6ono 
verificate maggiorazioni dei prezzi 
nel se'.tore dei grassi animali e 
vegetali annunciando la prossima 
emanazione di «provvedimenti fi
scali ». di cui non si conosce la 
natura, per frenarne l'ascesa. Più 
grave è la situazione dei prezzi 
industriali che, secondo il testo go
vernativo, hanno registrato aumenti 
particolarmente nei tessili • nelle 
calzature • Ingiustificati sia in re
lazione alla disponibilità delle 
scorte, sia in relazione al costo dei 
prodotti ». Il Consiglio ha infine 
deciso di adottare particolari mi
sure di politica creditizia per fron
teggiare la corsa al rialzo e ha 
demandato al CIR l'incarico di pre
disporre provvedimenti diretti ad 
aumentare la disponibilità sul 
mercato di merci e prodotti essen
ziali. 

IMMANE CATASTROFE NELLA NUOVA GUINEA 

Olire qnalIromiLv finirne 
per l'eruzione del Laminglon 

MELBOURNE. M. — Notizie Invia
te per radio-telefono da Pori alo-
resby Informano che l'eruzione - del 
vulcano di Monte Lamingtoa da se
gni di placarsi lentamente. 

Mancano dati precisi circa l'am
montare dei danni ed il numero 
delle vittime. Un'informazione giunta 
per . radio-telefono, e riferita dal 
• Sunday Sun ». parlava di 4 mila 
Indigeni morti; ma la notizia è stata 
più tardi rettificata da un portavoce 
del Ministero degli Esteri, il quale 
ha detto che probabilmente tale ci
fra riguarda 11 numero totale della 
vittima tra la popolazione indigena 
Imorti, feriti e dispersi). 

Un dispaccio giunto alla seda cen
trale della Croce Rossa, a Sydney^ 
Informa che S europei sul 34 di cui 
mancano notizie hanno raggiunto 
sani e salvi da citta di Popendetta. 
Si conferma peraltro che è stata 
accertata fino a questo momento fa 
morte di 23 persone, tra le quaii un 
europeo. Il missionario inglese Den-
oii Taylor, rimasto carbonizzato. Gli 
indigeni abitanti nella zona del di
sastro continuano a lasciare in maa-
sa i loro villaggi per mettersi in 
salvo. Le autorità cattoliche di Syd
ney sono finora senza notizie del 
missionari (per lo più di nazionalità 

francese • tedesca) residenti nella 
zona stessa. 

In appoggio alle squadra di soc
corso inviate sul posto, operano ae
rei recanti a bordo viveri, medici
nali e personale sanitario. 

Non si esclude che all'eruzione 
possa far seguito un maremoto. 

Successo dei lavoratori 
alle Fonderie Riunite 

' MODENA. ' 23. — Alla mezzanotte 
di ieri le parti interessate alla ver
tenza delle «Fondierie Riunite» — 
vertenza sorta tn seguito alta mano
vra provocatoria della direzione tesa 
a privare del lavoro la quasi totalità 
delle maestranze — hanno raggiunto 
un accordo nel ouale è stato stabili
to che i cast.disciplinari in contesta. 
zione — pur apparendo gì* chiara sin 

Pubblichiamo volentieri que
sto articolo del nostro illustre " 

- collaboratore Luigi Russo, che 
interviene con la sua originala '. 
voce nel dialogo sulla pace. . . ' r 

Nuntio vobis gaudium magnum: 
dirò bene di due democratici cristia
ni, l'onorevole Igino Giordani e il 
senatore Quinto .Tosatti. Veramen* ' 
te, non si tratta di due democratici 
cristiani, ma di due cattolici, che ere- ' 
dono veramente in Cristo: essi sono 
per la pace e vorrebbero un dibattito 
e nn accordo tra i due mondi, tra • 
l'Oriente e l'Occidente. Altrove io 
ho parlato del mio radicato antima* • 
nicheismo, e ho polemizzato, e conti-
nuerò a polemizzare contro l'insoife- . 
rema che anche nel campo delh cul
tura e degli studi si ha per un af
fiatamento con il mondo orientale. 
E' uno dei più gravi errori, questo, 
della storia, che forse può aver avuto . 
qualche giustificazione nel sec. XIX, 
il voler chiudere gli occhi sulla ne- '• 
cessiti di ricostituire una nuova hit-
rapa che comprenda la Rus*\* sovie
tica alla pari di tutti gli altn paesi . 
europei. La Russia si era £tì euro
peizzata fin dai tempi di Pietro il 
Grande, sicché io, quando sento par
lare delle orde dei Tartari, mi do- . 
mando se chi così parla possa esse- ' 
re in buona fede per ignoranza o se 
ti tirano fuori queste frasi, soltanto 
per sostenere bassi e mediocri inte-' 
ressi. 

Gli americani, diciamocelo pure, 
con tutto il rispetto per il loro pre
sidente Truman, sono dei popoli scar- ' 
samente carichi di storia e poveri di 
senso critico, sicché ' noi europei ci 
vediamo riflessi in essi in una forma 
deteriore, cosi come un grande filo
sofo nostro contemporaneo si vede- . 
va riflesso nei cervelli degli scolari 
deformato ora in immagini concave, 
ora in immagini convesse. ' Le due 
Americhe rappresentano l'Occidente 
europeo delle forme peggiorate, e for
te tra le due Americhe è ancora peg
giore quella • del Nord, - perchè pia 
invanita dei suoi dollari e dei suoi 
istituti atomici. Anche il cattolicesi
mo degli americani, al quale essi si 
vengono rivolgendo dopo essersi ri-
mutati da cattolici in protestanti, ci 
lascia molto perplessi sulla maturità 
dì questi popoli. Questa facilità nel 
mutamento della fede religiosa, che 
è lecito cambiare una sola volta nel
la vita, a me vuol parere indizio di 
superficialità e di fanciullaggine. La 
ticurezza, poi, con cui gli americani 
credono di risolvere tutti i problemi 
a forza di dollari, è un'aberrazione 
che vm addirittura nel comico. 

Quando io ebbi da fare con gli 
ufficiali dell'armata americana nella . 
liberazione di Firenze e di Pisa, tro
vai che essi erano affettuosissimi, 
umanissimi, generosissimi, ma ne di
cevano e ne facevano così grosse, che 
pur bisognava dire loro qualche trot
ta verità sul viso. Io serbo una bella 
lettera di uno di codesti ufficiali, che, 
congedandosi, mi fece questo ricono
scimento, che aveva trovato molto 
istruttiva la mia vivace opposizione 
ad alcune sue idee e che avrebbe co-
luto che tutti gli italiani, invece di 
rispondere con dei passivi * okey », 
collaborassero contrastando. Ricordo 
che in quel periodo ebbi da fare an
che con un colonnello che veniva da 
Roma e che st faceva precedere dalla 
foni* di pedagogista; io, che avevo 
allora U carica di rettore nell'Uni- • 
versila di Pisa, ma non intendevo as
tutamente, per amore della carica, 
rinunziare alla mia dignità di uomo 
e all'autonomia delle mie idee di 
italiano, dovetti contrastare con lui 
per alcuni particolari della giurisdi
zione universitaria, poiché cotesto 
colonnello non si intendeva affatto 
dei problemi dell'alu cultura del mio 
paese. Era presente al colloquio, co
me semplice ascoltatore, anche Guido 
Ife Ruggiero, allora ministro della 
Pubblica Istruzione; e poiché nella 
tregua che il colonnello pedagogista 
mi accordava nelle sue visite all'U
niversità, io parlavo stretto stretto 
con UÓe Ruggiero, quel pover'momo 
d'America s'ingelosiva e mi diceva: 
— Signor rettore, si ricordi che il 
ministro De Ruggiero qui è un sem
plice ascoltatore; Lei deve discutere 
con me: il ministro dell* Pubblica 

W m M I I I M W M W W « I H I I W M t H m i M H I W W M » l ' m H » H l l t t I I I I I I H H I 

1/ dito nell'occhio 
R i f o r m a stararla 

It senatore americano Stassen, 
uomo di molto spìrito e poca espe
rienza, ha eutpicato che vengano 
distribuite le terre ai contadini 
russi. 

Veda MI po', fi senatore, se non 
gii riesce troppo scomodo, auspi
care una distribuzione di (erre ai 
contadini italiani. 
Uomini eofisaajaantl 

«Io ho odiato un tempo Hitler 
« 1 nazisti — ha detto Euenhorcer 
— e sarei un Bugiardo se ora lo 
negassi. Ma quello che e stato è 
stato ». 

Mettiamoci una pietra sopra. I 
manifesti democristiani si affanni
no a dimostrare che nulla i cam
biato in Eitenhotrer e nei suoi cot-
leghi Ercoli serviti. Odiavano f na
zisti e adesso U amano. Noi iacee* 
omtiitufarno ad odiarli. 
Loglona s t ran ie ra 

«Il senatore americano E4wln 
Joruztoa la un discorso pronunciato 

al Senato ha proposto la ereazione 
nell'Europa occidentale di una le
gione straniera di un milione dt 
soldati, stipendiati d a g l i Stati 
Uniti» Dai Quotidiano. 

Una proposta nuova e coraggiosa: 
non saranno stipendiati soltanto t 
ministri della guerra oh» stanno a 
casa, ma anche i soldati che deb
bono andare a farsi ammazzare. 
Saggia politica di investimenti pro
duttivi. 

il «osso dot giorno 
«Guai a quell'americano che non 

abbia avuto le sue dates (appun
tamenti) e al quale le guerre o !• 
crisi economiche hanno sciupato 
questa unica occasione di felicita. 
Ed ecco perchè II senatore Taft 
chiede che gli our boy* fi rapa::* 
americano non siano mandati tn 
Europa Le fanciulla d'Europa so
no delle p e s s i m a glocatrlct di 
datfng ». Sergio Pugliese, dot Tempo. 

A N I O D I O 

d'ora la loro infondatezza — saranno 
deferiti ad un collegio arbitrale e re-j Istraziane sono it» —,- ed so it Ti
tolato secondo l'accordo intercomfe-l _ _ , j t t . c , « , ~ , J ™ , / / « «,- - i . 
derale mentre U lavoro sarà ripresoI * l f T \ Signor colonnello, st r> 

domanL 
normalmente a partire da 
Ancora una Tolta la compattezza del 
le maestranze • la solidarietà del la
voratori « della popolazione modene
se. hanno avuto ragione di un ingiu
stificato pretesto padronale contrailo 
agli interassi dalla azienda e dei la
voratori. Stamane 103 operai - sorto 
entrati in fabbrica a lavorare, men
tre 1 rimanenti, circa altrettanti, ri
prenderanno domattina il normale 
turno di lavora. 

cordi che io e De Ruggiero suono *• 
mici dm trent'anni, e che rincontran
doci dopo questo diluvio in ras voi 
vorreste soccorrerci, abbiamo pur di' 
ritto di scamatarci le notizie sulle 
nostre famiglie, e il ministro della 
Pubblica istruzione òt queste cose 
non c'entra! —. 

Orbene, in qnet difficilissimo fé» 
riodo, io preterivo trattare con un 
ufficiale inglese, che era un duris
simo e piuttosto sgarbato uomo, un 
funzionario di Scotland Yard; ma 
con lui io mi trovavo m mio agio, 

Un quarto dei madrileni 
.. malato di influenza 
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MADRID. 23 — 11 40 per cento | ****** sotto d poliziotto sentivo tz* 
«!i abitanti <la£!a\ cunltmlm an*»TK\?a TOpCO, Cioè a dire fuomo COtiCO di 

esperienza di storia e di civiltà. Kei 
discorsi degli americani, anche i pia 
colti e più affabili, avvertivo d vuò
to, timprovvisazione, U fatuità re-
toztescm, il semplicismo, U vano!. 
Ssccome non sm monca taso certa ve
na «fi busKKU- e una certa +itiù di 
ridurre e di semplificare la ngidtà 
di sm colloquio ufficiale anche nn 
qualche battuta ffbe*zota e csnmna-
torio, io al colonnello di Scotland 
Yard dicevo: — Ma lei, agno* »«*• 
lonnello, è noto proprio m Americot 
Oro ce pisce: e nato ed edseats m tu-
gbilterreJ — Co* oneste ittàusve e 

daga abitanti da l* espilale spagnola 
è affetto da influenza 

Mettendo in rilievo eh*, s» maiat-
U» ha oaratter* benigno. 1* «lampa 
madritena annuncia che « il numero 
del decessi non ba subito grandi 
cambiamenti dall'inizio di gennaio». 

Tatti 1 eoosuocal osootatt «el
la Coossataalaoo Difeso sono te-
nati, SCNZA ECCEZION*, a 
partecioare alte rlootoat «elio 
Coiaiisataoo stesso o poi Uro 
«alle scout* «1 onesta azostisw 
alle ora M I net l'esame «etti 
t4aastasae»H por U rteraso. i l 
Grauoo è ooavoeate por «taso-
dì SS alle oro l f 
loalo 

- i 

lo» . 

•~'4.V .A "**JffiS*« i fa t.^Ai£^ : * ^ i ^ % i ^ 
• Vw««V? •AV^i. • _ Ì " S * 


